
LETTERE E OPINIONI 

«Dopo un'ora 
passata 
al telefono 
ci slamo arresi» 

• • Signor direttore, giovedì 
(•IO ali» ora S dal mattino II 
Centro trapianti «Henriol» di 
Lione ha telefonato a mio li­
gio, non-vedente emodlallt-
uto, comunicandogli che II 
rane tanto atteso « a linai-
mante disponibile. 

Un secondo dopo eravamo 
già In contatto con la Prefettu­
ra di Milano, presso la quale 
avevamo da tempo depositato 
una lettera Armata da uno del 

Brimari dell'Ospedale San 
alfaele che Informava la Pro­

tettone civile tulle condlilonl 
di aiuti di mio tiglio « toltoli-
neavi II bisogno di un futuro 
ricovero urgente. 

Nonostante ciò, Il dindona­
rlo di turno ci ha risposto cho 
non avrebbe potuto metterci a 
disposizione un metto aereo 
militare nno alle 12 del giorno 
successivo (laccio notare che 
un rane non può aspettare e 
che un ritardo può pregiudica­
re l'esito lavorevole del tra­
pianto). Dopo una breve di­
scussione ha promesso di ri­
chiamarci. E cosi e alato: l'ae­
reo non sarebbe alato dispo­
nibile nemmeno a mettoglor-
noi •Rivolgetevi a Urtate», è 
stato runico consiglio. 

Abbiamo allora telefonilo 
all'aeroporto di Unata ma la 
risposta * alata negative: •Im­
possibile, siamo In sciopero. 
Provate con gli elicotteri». E 
gli elicotteri: «CI dispiace, ma I 
nostri velivoli non possono 
sorvolare II Monte Bianco». 
Dopo circa un'ora passata al 
telefono, Ira un funzionario e 
l'altra, ci slamo arresti Abbia­
mo cosi chiamato un nostro 
amico che ci ne accompagna­
ti In macchina a Lione (con II 
grosso rischio di fu* un Inci­
dente o di arrivare all'ospeds-
le Irancese In pessime condì-
sionl fisiche eh* avrebbero 
potuto compromettere l'ope-

Vanda I t o t i Milano 

«Si tratta 
di definirò 
una materia 
comune a tutti» 

••signor direttore, come di-
ce bene e coltamente Dotai-
nl(Wt«<ti 

ma dalma,"tf ralljjjonè tatto. 
punto,,per affrontare II proble-
- - J i F o r a di religione cai 
. . . . . . . modo concreto, per 
reali» quotidiana degli stu­
denti di oggi, è necessario 
partire dal fallo che II Concor­
dato del 1983 pone allo Stato 
l'obbligo di assicurar* l'Ines-
~im*nlo,della re Iglpn* cal­

iga a chi ne taecb richiesta. 
ietto, questo non esclude 

che al vengano aggregando le 
[orse per rivede» 13 stesso 
Concordalo ae «I è cornimi 
che esso debba essere modifi­
calo, Ma Intanto il problema t 
di Ironie a noi. 

Per Tetperiinw diretti • 
concreta acquisita lavorando 
quotidianamente nella Muoia, 
sono convinta che II problema 
debba essere posto In questi 
termini; 

I) quali contenuti vanno as­
sicurati a tutti gif studenti e 

W II nome di quale dlscipll-tot? 

"1; 

ìu iniziativa editoriale presa 
nel 20" della morte del «Che» Guevara 
e quella per il 70" della Rivoluzione d'Ottobre 
si muovono su una medesima linea: 

Ricerca e rigore storico-critico 
EH Caro direttore, traendo spunto 
dal dibattito televisivo di lunedi 12 ot­
tobre nel corto della trasmissione di 
Rai 2 'Che, itilo figlio' cui tu stesso sei 
stato partecipe, vorrei sollevare alcuni 
spunti di critica Inerenti al tema di­
scusso (e In parte, a mio avviso, eva­
so). 

Il primo, che ha stentato ad emerge­
re e che, proposto dal prof. Colletirin 
modo niente allatto maligno, è stato 
subito accantonalo nella concitazione 
del battibecco, riguarda i motivi dell'e­
vidente esagerartene contenuta nel 
clima di collettiva celebrazione e agio­
grafica consacratione da parte del 
mass media del personaggio Che 
Guevara, L'essere stato esso nelle ulti­
ma sellimene lenomeno di larga fruì-
alone nel campo dell'Informazione a 
carattere divulgativo sotto forma di ar­
ticolo o Inserto giornalistico, speciale 
tv sulle reti nazionali e private, ripub-
bllcatlone del diari di Bolivia, ecc., la­
scia certo perplessi in un clima dove la 
cultura dominante e quella del neoll-
berismo variamente reaganiano, tha-
tcheriano o craxlano che spinge certo 
alla conservinone sociale più che alla 
rivoluzione, 

A freddo d ò mi fa pensare prima di 
tutto ad un'operazione d'Immagine 
calcolata e Imposta al momento giu­
sto, senta dubbio tendente a rimuove­
re lantasml scomodi dalla cattiva co­
scienza della borghesia Italiana (pun-
tuallttava non a caso il filosofo che 
ciò è accaduto solo In Italia). Va rile­
vato poi che questa è slata per gran 
parte dei casi una bassa operazione di 
look questo Che Quevara, insomma, 
da video ella CI ha lasciato gli occhi 
pieni di Istantanee di varia e vera vita 
ma anche Insoddisfatti nel nostri molli 
dubbi e domande pia consistenti d'u-
n'Iconogrsfla da poster o maglietta. 

01 Che Guevara (un morto che non 
risponde) t'e esaltala l'umanità e la 

caratura morale: e cosi non lo s'è for­
se un po' castralo? Come dire «ecco 
qui il comunista anarcoide e Idealista, 
quello che è In ognuno di noi, sempre 
In contrasto, nel concreto, collo svi­
luppo reale della sua costruzione Idea­
le, una sorta di Don Chisciotte». 

S'è parlato del passalo soffiando sul 
fuoco della memoria di pochi ex ses­
santottini più o meno integrati che si 
saranno sorbiti la buona broda, ma 
non del presente: proprio come ae In 
America Latina da allora la lotta per 
l'emancipazione e l'autodecisione del, 
popoli, la via verso la liberta sociale e 
nazionale fosse slata per sempre chiu­
sa (basti pensare alla recente rivolu­
zione nicaraguense). E ciò non può 
non far pensare che insomma questo 
Guevara, mito propulsivo che non pro­
pelle più (specialmente qui in Occi­
dente), riabilitato dagli iconoclasti che 
adesso ne commerciano la figura In 
modo Insipido, faccia ombra ad altro, 
a un eroe attuale come Sandino, a un 
comandante che comanda come Or-
tega e a una rivoluzione nuova e trion­
fante come quella del popolo del Ni­
caragua contro II nemico di sempre, 
evocando un passato di «sconfina» per 
scongiurare un presente di •vittoria", 
C'è solo da sperare che perlomeno un 
pubblico più giovane e più vasto abbia 
avuto modo di avvicinare per la prima 
volta questo personaggio straordina­
rio: che sia cioè tutto ciò servilo più a 
Insegnare che a ricordare. 

Una seconda considerazione in 
margine a ciò che s'è dello Inerisce 
all'Incapacità attuale del Partilo di 
•muovere» e proporre In campo cultu­
rale; e a certe tendenze (come in que­
sto caso) a -farsi piuttosto muovere» In 
senso passivo. Mi aspetto per esemplo 
che il Partito affronti e gestisca nel 
modo più proficuo una ricorrenza di 
grande Importanza come II 70" della 
Rivoluzione d'Ottobre. Sarebbe ora di 

tirare fuori dal cassetto quel Lenin 
che, pur ancora formulando gran par­
te della cultura teorica di base del qua­
dri dirigenti del Pei, sembra essere 
sparito da tutto II resto del modo di 
essere partito. La politica di Gorbaclov 
contro la burocrazia dello Stalo e nel 
Partilo, per un certo pluralismo, l'a­
pertura economica al privato e certe 
lotte morali quantoma! concrete con­
tro gli Interessi costituiti rappresenta­
no, sotto molti aspetti, quanto di più 
vicino alla prassi politica che fu di Le­
nin, ridestando in molti (e anche in 
noi) la speranza che la rivoluzione, an­
che se a lungo ritardata e involutasl, 
trovi oggi modo di continuare il suo 
corto. 

Genova Rivarolo 

lo non ritengo negativo II fatto che 
In Italia siano stati pubblicati tanti 
articoli e organizzate tante trasmis­
sioni televisive In occasione dell'an­
niversario della morte di Ernesto 
«C/te» Guevara. In altri Paesi europei 
(dove pure dominano quelle forze ca­
pitalistiche neollberlslkhe che avreb­
bero avuto Interesse, anche lì, a ope­
razioni mistificatorie) non e avvenu­
to niente di simile. Questo to credo 
sia da accreditare a vantaggio del no­
stro Paese, del nostro popolo, del no­
stro regime democratico. E credo pu­
re che una qualche parte a determina­
re ciò che e avvenuto in queste setti­
mane l'abbiamo avuta anche noi, co­
me Pei e come Unità: considero un 
fallo straordinariamente importante 
che il nostro opuscolo sul tate'Gue­
vara sia staio comprato da 600 mila 
persone (cifra, ripeto, straordinaria 
se la si paragona alle tirature corren­
ti). 

Che poi ci siano stali, in una certa 

misura, anche gli intenti di manipola­
zione e mistificazione di cui parla 
Giuliano Della Colletta non lo nego. 
Ma, anche qui, non esageriamo. 
Quando nelle case degli italiani arri­
vano l'immagine, la voce e le argo­
mentazioni ài Fidel Castro, questo 
veramente non mi sembra possa rien­
trare nel •piani' del manipolatori 
delle coscienze. Il fallo è che l'Italia 
resta un grande Paese democratico, 
con una diffusa vivacità e curiosità 
polilica e culturale: e dà costituisce 
un fatto che noi, comunisti italiani, 
abbiamo contribuito a determinare. 
Di questo non possiamo che essere 
fieri. 

L'iniziativa che, come Unite, abbia­
mo preso - e lo spiegavo nella mia 
Introduzione al libretto pubblicalo -
si muoveva lungo la linea che viene a 
noi da lontano (da Cramsci, da To­
gliatti) e che potrei chiamare 'storico-
critica». Ci sentiamo gli eredi e I con­
tinuatori di tulle le lotte del passato 
per la libertà degli uomini, e di tutti 
quelli che agli ideali del socialismo e 
del comunismo hanno sacrificato la 
loro esistenza. Ma non abbassiamo, 
di fronte a nessuno, la nostra sensibi­
lità di ricerca critica, e di un esame 
serto che ci aiuti oggi per la nostra 
battaglia difficile edaspra. La nostra 
ambizione è quella di educare anche 
le giovani generazioni a questo rigore 
storico-critico che di per sé non atte­
nua nessuno slancio ideale e politico 
ma che, a mio parere, lo rafforza e lo 
rende anzi pia sicuro. Lo rende anche 
duraturo, per tutta la vita. 

Questo spirito d ha animalo anche 
nella preparazione del libretto che 
diffonderemo domenica prossima (e 
che, secondo le nostre previsioni, do­
vrà superare lo stesso successo di 
vendita di quello sul 'Che' Guevara) 
dedicalo al 79 della Rivoluzione 
d'Ottobre. DG.CH. 

j ) coma assicurare a chi 
opti per la religione cattolica 
tale Insegnamento? 

Ben diverto è invece parla­
re, come ti è fatto sino ad og­
gi, di religione cattolica da 
una parte e di alternativa, non 
meglio definita, contrapposta 

EBE Seconda vittoria per lo 
sfidante Anatoll) Karpov 
che nella 5' partita giocata 
venerdì scorso ha netta­
mente battuto il campione 
In carica Oarry Kasparov. 
Ora II punteggio è di 3 a 2 
per l'ex campione e tutto la­
scia prevedere che Kaspa­
rov usufruisca domani del 
suo primo Urne out per ri­
prendersi della sua seconda 
sconfitta. Il mondiale di 
scacchi di Siviglia sta cre­
scendo di tono e di tensio­
ne tempre di più dato che 
questa volta I due conten­
denti para abbiano deciso 
di darsi battaglia fin dalle 
prime battute e non giocare 
di rimesta contando tulle 
più tranquille patte di ane­
la. Karpov che mercoledì 
aveva usufruito del tuo pri­
mo Urne out si è presentato 
coma al solito puntualissi­
mo aul p a l c o s w n l c j f h» 
InWato a giocare «floce-
mente le prime motte. Tulli 
gli esperti al domandavano 
te avene proseguito ad 
aprire «d4» oppure no dato 
che con questa apertura si 
sarebbe trovato un Kaspa-

a tale Insegnamento. Del re­
sto, una opzione può essere 
fatta solo all'Interno di un si­
stema più ampio e generale: 
In una parala, te tulli fanno 
Religione, nel tento di Storia 
dell* religioni o del pensiero 
religioso, una parte, molti (an­
che tutto possono optare per 
l'Insegnamento della religio­
ne cattolica (e a questo punto 
tutti coloro che optano tono 
raggruppabili), Viceversa si 
continua a mantenere una si­
tuazione tale per cui la scelta 
è fra l'ora di religione cattoli­
ca oppure il «niente., o me­
glio qualcosa da Inventare In 
modo estemporanea, senza 
neppure precisare chi ne sia II 
docente. Su questa strada non 
ci sono vie d'uscita dignitose. 

La questione dell'ora di re­
ligione può essere, oggi, una 
grande occasione per affron­
tare problematiche concrete 
di contenuti culturali. SI tratta 
di definire una materia comu­
ne a tulli (Storia delle religio­
ni, oppure Etica) stabilendo 
relative graduatorie pubbliche 
di insegnanti (assorbendo in 

Subito modo anche molti de­
ll attuali Insegnanti di religio­

ne) e continuando ad assicu­
rare a chi ne faccia richiesta 
l'Insegnamento della religio­
ne cattolica. Tale disciplina 
dovrebbe far proprio li blso-

8no di riflessione e di ricerca 
elle proprie radici morali e 

culturali del ragazzi di ogni, 
raccogliendo anche le proble­
matiche di una educazione ci­
vile che in pratica non ha mal 
trovato riscontro nella materia 

giù trascurala, l'educazione 
Ivica, anche perchè affidata 

impropriamente a docenti 
che svolgono altre discipline 

ALTAN 

I l 6oK.frAClOV 
VtJOU PlA&tLlTAI?e 
BVCHARirO. 

RO&eif A, IN COfOF<?0O-ft> 
AUUA STORICA 
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pratico. Questo diventa alla fi­
ne l'Insegnamento che stiamo 
dando. 

Miriam Ridalli, Preside 
del Liceo Righi. Bologna 

«Ha ormai poco 
a che vedere 
con la sinistra: 
è centrista» 

con una loro specificità. 
Impostato cosi il problema, 

ben diverse e più consapevoli 
sarebbero le scelte degli stu­
denti. ai quali fino ad ora si 
continua a proporre un guscio 

• oura di Piar sm B8K Petruocianl 

Karpov passa 
a condurre 

rov ben preparalo con la 
granitica difesa Grunfeld e 
che gli avrebbe potuto dare 
spiacevoli sorprese. Il dub­
bio è stato sciolto Immedia­
tamente perché Karpov ha 
proseguito nella sua solida 
apertura e Kasparov da par 
suo li» continuato con la 
prevista « Impenetrabile di­
lesa, Alla 12-mossa è anco­
ra una volta Karpov che 
«dotta uni variante di cam­
bio nuova e poco esplorata 
che astringe Kasparov a 
MuuateJlfi minuti la rispo-
i W M a P ' mossa e poi ad 
u l t t W l ' a l f i e r e In^lan-
chetto In modo inusuale 
(Ah6 e Oe3). Il gioco di 
Karpov comunque appare 
decisamente nuovo e più 
aggressivo méntre Kaspa­
rov proprio su questo terre­

no di lotta pur giocando a 
tutto campo e con minacce 
continue non riesce a strap­
pare l'iniziativa allo sfidan­
te. Il quale alla 25* mossa 
rifiuta il sacrificio di un pe­
done per consolidare la sua 
posizione e poi dopo l'aper­
tura del gioco al centro si 
trova in una posizione più 
agevole per II finale. A nulla 
valgono le violenti minacce 
di matto e manovre di Ka­
sparov per rendere torbida 
la posizione e sperare di av­
vantaggiarsene perché Kar­
pov con lucida freddezza 
controlla perfettamente la 
partila anche In considera­
zione del vantaggio di tem­
po In cui si trova. Kasparov 
Infatti, ancora una volta a 
corto di tempo, propone un 

vuoto... sia pure democratica­
mente. Ne è prova 11 disinte­
resse generale del giovani di 
fronte ad una questione di cui 
non colgono la ragione. For­
malmente appare che II 90% 

sacrificio di deviazione del­
la sua torre alla 37* mossa 
ma non accorgendosi della 
presa in g6 e quindi abban­
donando subito dopo. Co­
munque la sua posizione 
anche senza questo errore 
clamoroso sarebbe stata 
persa dalla semplice spinta 
del pedone bianco in e5. 

Quinta partita del match -
Siviglia 23.1047 - Karpov-
Kasparov (diteti Grunfeld), 

1. d4, CI6; 2. C4, g6; 3. 
Cc3. d5; 4. cxd5. Cxd5; 5. 
e4, Cxc3; 6. bxcS, Ag7; 7. 
Ac4, c5i 8. Ce2, Cc6; 9. 
Ae3,O-O;10.O-O,Ag4;ll. 
f3, CaS; 12. Axf7, Tx?7; 13. 
fxg4, Txfl; 14. Rxfl, Dd6; 
15. e5, Dd5; 16. At2, Tf8; 
17. Rgl, Ah6; 18, h4, Df7; 
19.Ag3,Ae3;20.Rh2,Dc4; 
21. Tbl, b6: 22. Tb2, Dd5; 
23. Dd3, Cc4; 24. Tb, b5; 
25. Rh3, a6; 26. Cgl, cxd4; 
27. Cf3, Td8; 28, a4, dxc3; 
29. Dxc3, De6; 30. Rh2, 
bxa4; 31. Tb4, Cd2; 32. 
Txa4,Cfl;33.Rh3,Tdl;34. 
Dc2, Teli 35. De2, h5; 36. 
Ael, Dd7; 37. Dxa6, Tal-, 
38. Dxg6, abbandona. 

del giovani ha fatto una scella 
consapevole per la religione 
cattolica. Ma chi vive quoti­
dianamente nella scuola sa 
che si traila In molti casi ai 
passività e di opportunismo 

• a Se non proprio il Papa, 
sicuramente l'annuncio della 
serie che ne celebra I viaggi 
nel mondo, viaggia con note­
vole ritardo. Il 27 ottobre le 
Poste vaticane emetteranno la 
serie annuale di uso corrente 
dedicata ai viaggi di Giovanni 
Paolo II nel mondo che que­
st'anno ricorda i viaggi com­
piuti nel 1985 e 1986. L'an­
nuncio dell'emissione è giun­
to appena In tempo per essere 
segnalato con un minimo di 
anticipo sulla data di emissio­
ne. Trattandosi di una serie di 
uso corrente per la quale non 
esiste una data di emissione 
rigida si poteva benissimo fis­
sare tale data In modo che 
l'annuncio potesse essere da­
to per tempo. A una precisa 
data è Invece legala l'emissio­
ne delle due cartoline da 500 
lire che celebrano II centena­
rio della fondazione della 
Congregazione del missionari 
di san Carlo in concomitanza 
con la Giornata intemazionale 
dell'emigrante. L'altra ricor­
renza celebrata dalle due car­
toline è il nono centenario 
della morte dell'abate Deside­
rio (papa Vittore III). 

La serie celebrativa dei 

• •Cara Unirò, il fondo di 
Achille Cicchetto pubblicato 
venerdì 16 ottobre era impor­
tante e indicativo. Ci voleva 
per dire agli iscritti come stan­
no le cose col Psi: occorre 
convincerci che II socialismo 
di Matteotti, Nenni, Lombardi, 
Pertini e altri è ormai tramon­
tato per sempre. Il socialismo 
di Craxi e Martelli ha ormai 
poco a che vedere con la sini­
stra, è centrista, anticomuni­
sta e avventuriero. 

Bene ha fatto perciò Achille 
Occhietto a riconoscere le dif­
ficoltà nei rapporti coi sociali­
sti. Prenderne atto aiuta 1 
compagni a capire; libera il 
Partito da una perdita di tem­
po valido per altre strategie. 

Il nostro partito prosegua 
per la sua strada, sempre vici­
no al popolo che lavora, per 
una politica di lotta democra­
tica, di riforme, e di pace, non 
escluso un avvicinamento ai 
cattolici: è l'unica politica che 
paga. Nessuna guerra però ai 
socialisti, collaborazione con 

loro nel Comuni e nel sinda­
cato, ma convincimento di 
una amara realtà e immagina­
zione nello studiare una nuo­
va linea politica. Certamente è 
con rammarico che prendia­
mo alto di questo, ma pur­
troppo è ciò che saremo co­
stretti a lare. 

Domenico Sozzi, 
Secugnago (Milano) 

Lauro De Bosis 
volò su Roma 
per scuotere 
gli italiani 

te> Cara Unità, vorrei ricorda­
re agli Immemori e al giovani, 
la figura di un grande anula-
scista, che pagò con la vita il 
suo gesto di incitamento agli 
italiani. Consapevole del ri­
schio che correva, scrisse, pri­
ma di partire per la sua impre­
sa, «La storia della mia mor­
te». 

Si chiamava Lauro De Bo­
sis. Nel primi anni 30 volò su 
Roma lanciando sulla città 
manifestini In cui chiedeva 
agli italiani di ribellarsi al fa­
scismo. Il fatto fu tanto clamo­
roso che la stampa non potè 
ignorarlo. 

La figura di quel giovane è 
degna di essere ricordata e 
onorata. 

U saldano. Genova 

«Nasce il sospetto 
che sia ancora 
una ricerca di 
legittimazione...» 

••Cara Uniti, aspettavo da 
tempo di leggere un interven­
to come quello di Michele 
Serra (17-10) dal titolo 'Grol­
la grana, trovi il 
Concordato: Avevo bisogno 
di sentire che esistono anche 
ne) Partito comunista compa­
gni che non sopportano che 
lo Stato abbia l'obbligo di in­
segnare la religione cattolica 
(o quella musulmana o quella 
buddista) nella scuola pubbli­
ca. 

Vorrei anche dire che pen­
sarla cosi non vuol dire cerca­
re la guerra di religione. Anzi! 
Vuol dire credere nella libertà 
di religione, nella libertà di 
tulle le religioni, E proprio lo 
Stato che insegna obbligato­
riamente una religione, che fa 
la guerra di religione! e evi­
dente infatti che ae io, italia­
no, fossi buddista, mi sentirei 
in guerra con questo Stato che 
si è obbligato ad insegnare 
nella scuola pubblica una reli­
gione che non è la mia. Vice­
versa non mi sentirei in guerra 
se lo Stato italiano nella scuo­
la pubblica non Insegnasse al­
cuna religione, o se insegnas­
se la Storia delle religioni. 

E l'ora di finirla che il Pei 
agili questo spauracchio inesi­
stente della guerra di religione 
per continuare nell'errore di 
non richiedere l'abolizione 
del Concordato! 

Nasce II sospetto che que­
sta approvazione del Concor­
dato sia ancora una ricerca di 
legittimazione, il desiderio di 
non urtare troppo la Santa Ro­
mana Chiesa per non doverne 
subire una nuova scomunica 
(non so peraltro che quella 
precedente sia mai slata uffi­
cialmente revocata: la Chiesa 
Romana non ha mal fatto un 
Concordato con I comunisti). 

Marco f«ingialli. 
Quarrala (Pistoia) 

FILATELIA 
A CURA DI GlOltaiO BIAMINO 

Anche il Papa 
viaggia con ritardo 
viaggi papali è cosi composta: 
50 lire, viaggio in Venezuela, 
Ecuador, Perù, Trinidad e To-
bago; 250 lire, viaggio in 
Olanda, Beglio e Lussembur­
go; 400 lire, viaggio in Togo, 
Costa d'Avorio, Camerun, Re­
pubblica Ceontroafricana, 
Zaire, Kenya e Marocco; 500 
lire, viaggio nel Liechtenstein; 
600 lire, viaggio In India: 700 
lire, viaggio in Colombia e a 
Santa Lucia; 2.500 lire, viaggio 
in Francia; 4.000 lire, viaggio 
di Bangladesh, Singapore, Fi­
gi, Nuova Zelanda, Australia e 
Seychelles. I singoli valori re­
cano l'indicazione dei paesi 
visitati e le date dei viaggi. Il 
valore nominale complessivo 
di 9.000 lire non è particolar­
mente elevato per una serie di 
uso corrente, ma lo diventa se 
si pensa che serie di questo 

genere il Vaticano ne ha 
emesse cinque (tre di posta 
ordlnana e due di posta ae­
rea) dall'Inizio del pontificalo 
di Giovanni Paolo II (16 otto­
bre 1978). 

LI vedremo In novembre. Il 
proramma di emissioni delle 
Poste italiane per il mese di 
novembre è 11 seguente: 
- 3 novembre, un francobollo 
da 380 lire celebrativo della 
battaglia di Mentana nel 120' 
anniversario, 
- 4 novembre, due francobolli 
da 500 lire l'uno della serie <ll 
patrimonio artistico e cultura­
le italiano», dedicati, rispetti­
vamente, al Duomo di Mon­
reale e al Teatro San Carlo di 
Napoli, del quale ricorre que­
st'anno Il 250' anniversario; 
-M novembre, un francobol­
lo da 600 lire celebrativo della 
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IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica lull'ltallt è 
In graduale aumento mentre la debole perturbinone che 
mlglomi Morti ha interessato la regioni cantro-Htten-
trional! si •Uontana varao nord-etl. Permane una mode­
rata circolazione di aria umida ed Instabile di origine 
atlantica. Al di sopra di quatta corrente instabili scorra 
aria più calda di origine africana. 

E M M » i»-™ " " TEMPO M I VISTO: auHe regioni Mttentrionali e tu quelle 
centrali alternanza di annuvolamenti e schiarita. La nuvo. 
tositi, prevalentemente ttrattfloata ed a quote 
interesserà più che altro le regioni nord-orientali • quelle 
adriatiche mentre le schiarite saranno più ampie tuf let­
tore nord-occidentale e sulla fatela tirrenica. Si intensifi­
ca la nebbia suda tulli Pianura Padana tanto da provoca-
re sensibili riduzioni della visibilità apode durante le ore 
notturne. Foschi» dense o banchi di nebbia tulle vallate 
appenniniche e lungo II litorale adrlamo, Prevalenza di 
tempo buono tulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati da scirocco. 
M A M : generalmente poco moni: con moto ondoso In 

aumento i bacini meridionali. 
DOMANI; al nord ed al centro Marta attività nuvotota in 

ampie tona di ur ino con possibilità di addensamenti 
nuvoloil temporanei in protaimltà della ruoie alpina « 
dalla donate appenninica. Tempo buono sull'Italia rnerl-
dionili. 

MARTEDÌ • MERCOLEDÌ: in queste due giornate la situi-
tiene metereologlca tara regolata da prtttnia di atta 
pressione per culli tempo rimarrà gantrtlmente orienti-. 
to verso II ballo e sarà ctratterluato da tenta attività 
nuvotoaa ad ampie tona di tarano. Farà eeoMlone te 
Pianura Padana dove II fenomeno dill i nebbia tenderà 
ad Inttntificarai e ad estere presente inerii durante le 
ore diurne. Foicrtli o nebbie notturne anche tulle vallate 
appanniniche ed i litorali centro-tettentrtonall. 

TEMPERATIMI IN ITALIA: 
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Varani 
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Scuola Militare Nunzlatella, 
nel secondo centenario della 
fondazione; 
- 20 novembre, un francobol­
lo da 500 lire celebrativo della 
seconda Giornata della Filate­
lia. 

Il calendario riportato sug­
gerisce una domanda: non si 
potevano emettere il 3 no­
vembre, ricorrenza della bat­
taglia di Mentana, anche I due 
francobolli che saranno 
emessi II 4 novembre? Certo 
ci sono le esigenze delle cele­
brazioni nelle quali l'emissio­
ne dei francobolli - con relati­
vi bolli speciali e servizi di­
staccati, viene ad Inserirsi, ma 
I collezionisti che non abitano 
nelle località interessate dalle 
celebrazioni hanno solo il fa­
stidio di recarsi per due giorni 
consecutivi agli sportelli filate­
lici. 

San Marino. Il 28 ottobre si 
chiudono le prenotazioni per 
la coppia di monete d'argen­
to, In versione fondo a spec­
chio, che la Repubblica di San 
Manno ha emesso per le Uni­
versiadi di Zagabria. La cop­
pia di monete, in astuccio, è 
venduta ai prezzo di 60.000 
lire. 
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